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Che responsabilità!!! L’ultima escursione che precede le alpinistiche......non possiamo saltarla...ci serve un po’ di allenamento per 
affrontare le più impegnative gite su ghiacciai...

Cosi’ domenica mattina alle 6 30 una trentina di impavidi e temerari escursionisti si trovano diligentemente in Piazzale Foresio prontiCosi , domenica mattina alle 6.30, una trentina di impavidi e temerari escursionisti si trovano diligentemente in Piazzale Foresio, pronti 
ad affrontare con la dovuta attrezzatura una giornata che non prometteva nulla di buono, così come nei giorni precedenti abbondanti 
acquazzoni avevano movimentato le prime giornate estive.

Si parte, con le proprie auto, in direzione 
V ll Vi d d b il i l dValle Vigezzo...guardando bene il cielo da 
quella parte sembra che il tempo sia più 
clemente....incominciamo ad incrocire le 
dita...se proprio dovesse essere un disastro 
vorrà dire che ci consoleremo con una 
bella polenta e succulente costine...però è 
un peccato essersi alzati così presto...

Superiamo Santa Maria Maggiore, 
Malesco, il paese delle streghe, e ci 
inerpichiamo sulla strada che porta in Val 
Loana, luogo di partenza della nostra 
escursione.

Giunti a Fondo li Gabbi , notiamo con 
i h l t dit i i t hpiacere che le nostre dita incrociate hanno 

sortito il loro effetto: non piove, e per 
giunta, con una temperatura così fresca si 
cammina anche più velocemente e con 
minor fatica...

Ecco laggiù la nostra vetta !



Percorriamo la valle e in fondo alla stessa 
imbocchiamo una mulattiera che ci 
accompagnerà fino all’alpe Scaredi, posta suaccompagnerà fino all alpe Scaredi, posta su 
una sella che separa la Val Loana dalla Val 
Grande, e che in alcuni punti ci offrirà un 
panorama mozzafiato sull’intera valle.

Lungo la mulattiera incontriamo i resti di g
antiche fornaci utilizzate per la fabbricazione 
della calce e che testimoniano la laboriosità 
delle gente della valle. 



Incontriamo l’alpe di Cortenuovo, qualcuno  scopre tra 
un vetro ed una persiana un timido nido con alcune uovaun vetro ed una persiana un timido nido con alcune uova 
depositate da un uccellino infreddolito...



Di buon passo dopo meno di due ore dalla partenza 
arriviamo a Scaredi, dove il rifugio con la stufa 
accesa da alcuni escursionisti infreddoliti che ciaccesa da alcuni escursionisti infreddoliti che ci 
hanno preceduto, ci accoglie con il suo tepore. Chi 
fa merenda, chi si scalda, chi appesantice 
l’abbigliamento, chi va a visitare la vicina Cappella 
di Terza. Dopo una ventina di minuti si riparte.....la 
maggior parte freme e vuole raggiungere la vettamaggior parte freme e vuole raggiungere la vetta 
prima che il brutto tempo raggiunga noi...



La cima della Laurasca è proprio di fronte a noi: 
una piccola discesa, e poi un’ora di cammino sulla 
costola detritica della nostra montagna, con alcuni 
passaggi un po’ difficoltosi ....anche perchè i 
massi sono un po’ scivolosi.





Finalmente in vetta: da qui si gode una vista a 360°dalle Alpi al lago.

A nord ecco tutta la Valle da cui proveniamo, mentre davanti a noi, 
verso sud la Val Pogallo e verso ovest la Val Portaiola che insiemeverso sud, la Val Pogallo, e verso ovest la Val Portaiola che insieme 
delimitano la Val Grande, e subito più in là,

nonostante le nuvole, la nostra attenzione viene attratta dai laghi; il 
Verbano, il Lago di Varese, e il Lago d’Orta.



Ma ecco che qualche fiocco di neve punzecchia il nostro 
viso e il freddo non ci permette di sostare a lungo: il tempoviso, e il freddo non ci permette di sostare a lungo: il tempo 
di ammirare il panorama e via, giù di corsa fino al sentiero 
che, attraversando il ripido nevaio sopra ai laghetti, ci 
accompagna fino al Colletto di Cortechiuso.

Qui,con l’illusione di essere pò più protetti dall’aria, 
ci appollaiamo tra i massi e consumiano la nostra 
merenda, con qualche fiocco di neve che a momentimerenda, con qualche fiocco di neve che a momenti 
ancora ci tiene compagnia. 

Non ci soffermiamo a lungo...fa freddo e dobbiamo 
ancora percorrere una lunga strada prima di tornare in 
Val Loana....e dobbiamo superare alcuni tratti p
attrezzati che sarebbe meglio percorrere con il 
sentiero asciutto. E’ difficile mettere tutti d’accordo: 
c’è chi vorrebbe rimanere, chi preferisce ripartire 
subito, chi tra un po’........





....ma alla fine si riparte tutti....per 
un ulteriore breve pausa all’alpe 
sottostante per radunare il gruppo.



D b li i diffi l à ilDopo una breve salita si supera senza difficoltà il tratto 
attrezzato e si prosegue a mezzacosta sul fianco sinistro 
dela cima Fornaletti fno ad arrivare al passo La Forcola, 
da cui un ripido sentiero conduce al punto di partenza.





Ma una giornata così fortunata merita di terminare in 
gloria..e così il capogita estrae dalla sua auto un tavolino 
d i i i it ti tt di i i l lib i i dda picnic, i gitanti mettono a disposizione le libagioni da 
condividere: pane, salame e mortadella sapientemente 
affettati dal nostro amico Cesare, meravigliose torte e 
succulenti  frutti di bosco allo sciroppo...che annaffiamo 
con un ottimo vinello.

Oggi siamo stati fortunati, ma spesso chi osa viene 
premiato...la nostra fiducia verso il tempo ci ha 
regalato splendidi panorami e un’ottimaregalato splendidi panorami e un ottima 
compagnia...ora siamo proiettati verso le 
alpinistiche...

Un ringraziamento a tutti i partecipanti.
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